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In preparazione: 
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TOVELLE DI 


PAOLA DRIGO 
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fiacone grande L.B. 
FRANCO DI PORTO 


PROFUMERIA SATIN 
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VEND DETTI VIA 


È tacito 11 2° migliato: 


La Notte, sente 


CESE BECCARIA 1 - 


di ANITA ZAP- 
Cammi « vaglia agli otr] Prae Treves, Mitano 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO 


LA POSSA DEL SALIR, PIÙ CHE IL DILETTO. 
(Purgatorio, XXVI, 75). 
CRITTOGRAFIA DANTESCA. 


LA NOVITÀ DEL SUONO E IL GRANDE LUME. 
(Paradiso, I, 82). 


| [XZ Per quanto riguarda í giuachi, eeaətto 
par gli Csonochi, indirizzare alla Sonione 
Ginoch!i doll'Illuntraxiono Italiana, 


Vita Palermo, 12, Milano. 
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Capitalo L, 75.000.000 intoramento vorsato 
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CONTI CORRENTI di deposita. 

LIBRETTI DI RISPARMIO el 
portatore o nominativi. 

LIBRETTI DI DEPOSITI vin- 
colati. 

BUONI FRUTTIFENI. 

CONTI CORRENTI di cors: pone 
denza. 

SCONTI ED INCASSI. 

RIPORTI ED ANTICIPAZIONI. 
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"AMBIO di 


ASSEGNI E VERSAMENTI TE- 
GRALICI. 
LETTERE DI CREDITO. 
APERTURE DI CREDITO. 
SERVIZIO DI CASSA E PAGA- 
MENTI. 
DEPOSITI A CUSTODIA. 
SERVIZIO SPECIALE DI CAS- 
SETTE DI SICUREZZA. 
OGRE AL IRA OPIRAZIONE 
DI BANCA, 


uerra 


tol. 


di P. ORANO 
Quattro Lire. 
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si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletia di 
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(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHÓNE 


presa in un poco d'acqua 


IL PIÙ PRATICO ED ECONOMICO 
ANTICRITTOGAMICO 


DI /NDISCUTIBILE 
EFFICACIA ` 


ror, 


(atene naffesta alle Associazioni rane 


IL TuBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Bav. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 
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| Celebri Prodotti da Toeletta 


dela Profumeria Italiana Margherita 


(BREVETTATI). 


Mi parve di veder dieci fiammelle 


fra Pombre del giardino, quella sera, R i /| 
parevano invitarmi dieci stelle, 


dieci magiche lucciole. — Che era? 


pinos); 
| 


Eran le dieci stelle le tue dita, 


non di perle preziose eran gemmate: 


nude, ricordo, ma la PIM squisita 


dette magia all'unghíe tue rosate! 


PM A Sdi Lo pero: 
“Vellutina Margherita ys La più deliziosamente profumata fra le ciprie da toeletta, aderente, invisibile e vellutata, 

Ç Pioggia oro, Meravigliosa lozione per la cura e l'igiene della capigliatura. I 
“Smalto Pim, Dona istantaneamente alle unghie un lucido brillante e roseo. 


» Polvere Mirahile di Java s Tutte le artiste la usano magnificandola. 


T 
Petrofil,, La sovrana delle lozioni al petrolio. 


“ "MEC 
Ammoniapim yy Emolliente, profumata. Pulisce e imbianchisce le mani meglio di qualunque sapone. 


bh 1 
Crema Margherita » (La regina delle Creme) per l'eterna freschezza e beltà della carnagione. 
sh In pasta, polvere e liquidi, composti di materie pure e perfettamente igieniche in | 
Dentifrici Margherita ” otim grado antisettici — usati giornalmente B i denti sani e bian- 
chissimi, conservando una bocca fresca e deliziosamente profumata, 


&á a base di licerina e miele, ë il prodotto pià apprezzato contro i rossori e le screpolature delle | 
ermapim r B 
p yy mani e del viso. 


“Una carezza, Capriccio, Follia, Regina d'Italia, Violetta di Parma, Victoria, 


Sono i profumi di gran moda, una sola goccia inebria tutto il mondo Kies gante. 


x Acqua di Golonia 7411 y È la marca mondiale. | 
T Sapone Globol,, Tipo universale per famiglia. | 
| 
| 


éé a % 
Il sapone di papa » Incredibile è il successo ottenuto da questo magico sapone per barba. 


CLI 
Brille Pim, 3 Ë la matita magica per far brillare le unghie. 


| [ nostri prodotti si trovano in vendita presso tutti Í profumieri e magazzini ingrosso. Direttamente alla fabbrica, che dietro richiesta, invia gratuitamente catalogo | 


i “PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA , ~ Corso Buenos Aires, 20, MILANO. | 
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FUNICOLARI AEREE 
E A ROTAIA 


IMPIANTI DI OFFICINE 
A GAS 


TELEFERICHE SMONTABILI 
ACQUEDOTTI, CONDOTTE 
MILITARI dl ogni sistema 
FORZATE 


SERBATO! - GASOMETRI eli. GRU DI OGNI TIPO E PORTATA 


TRASPORTI MECCANICI 
SPEGIALI 


COSTRUZIONI IN FERRO 


TUBI DI GHISA, FUSIONI per 


DI GHISA, ACCIAIO, BRONZO Linea teleferica per trasporto di minerale di ferro dalla miniera al porto. STABILIMENTI INDUSTRIALI 


PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI E DEL LEGNO 


MOTORI A BENZINA “NEW-WAY 
GRANDE ASSORTIMENTO DI UTENSILERIA 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA SUL FRONTE OCCIDENTALE. 


Dopo li vittoriosa resistenza delle truppe belghe: IE generalissimo Foch e il generale Gillain, nuevo capo dello S. M, belga, «ull'Yser, 


INTERAEZZI. 


H voto alle donne. - H malefico danaro. 

Le donne italiane avranno il voto. E probabile 
che non saranno più felici di prima; ed è anche 
probabile che la Camera non riuscirà migliore. In 
ogni modo a forza di batter su quel chiodo del- 
luguaglianza dei diritti, le donne hanno vinto, e 
poiché con esse ha vinto un principio. elementare 
di giustizia, bisognerebbe essere ispidi come istrici 
per aversene a male. 

Per conto mio non chiede altro. alla Provvi- 
denza che cuori sereni e faccie soddisfatte intorno 
à me. Sono contente adesso le donne? Che il Si- 
gnore le benedica e le faccia prosperare; noi uomini 
siamo più contenti di loro. La mia paura è che 
questa letizia non sia di lunga durata: ed ho, inoltre, 
un piccolo, quieto sospetto che l'avvenimento sia 
più piccolo e meno significante di quello che può 
apparire. 

Quando le signore voteranno per la prima volt: 
oh allora sì saranno raggianti di gioia. A noi n 
achi, il primo voto ha ridato il gustoso sussicga dei 
primi calzoni lunghi: fu certo un modo tutto sim- 
bolico di allungarli di più. Abbiamo provato il cu- 
rioso piacere di sentirci uomini ; e quello di sentirsi 
uomini è un piacere che non possono apprezzare 
che zi. Gli uomini fatti pagherebbero qual- 
che cosa per essere ancora da fare. Le donne, am- 
messe al voto, godranno anch'esse quell'autorevole 
superbietta d'esser promosse a comproprietarie del 
pensiero politico della nazione. Sarà come se tutte, 
in un punto, per decreto dello 
Stato, ragiriungessero l'età della 
emancipazione, compiessero i lo- 
ro ventun anni, Per molte delle 
più veterane propagandiste del 
volo, conce sione dei ventun 
anni era una riparazione dovuta 
da un pezzo! 

Dunque, sulle prime, focherelli 
di festa nei cuori e negli. occhi 
di tutte le donne. Ma dopo? H 
diritto che esse avranno conqui- 
stato. in quale più concreta con- 
quista si tradurrà 2 Non bisogna 
dimenticare che Ja donna è es- 
senzialmente pratica, positiv 
realistica, I pennacchi non li av 
che sui cappellini, e a patto che 
siano d'uccello del Paradiso. Ot- 
tenuto il voto, le sembrerà di 

'er ottenuto nulla se esso non 
tradurrà in un possesso per 
dive tangibile. Emancipazio- 
Quale? Se ci suno ancora 
oscure e lagrimevoli servitü esse 
sono di classe e non di sesso. 
Diminuzione di infelicità, acere- 
scimento di potere? Ma le don- 
ne che non hanno possibilità di 
dominio, non seno tali perchè 
sono donne, ma per lu stessa 
ragione che crea 1 vincitori e i 
vinti, i capi e i gregari nelle pic- 
cole e grandi competizioni degli 
uomini, Campi nuovi di attività 
aperti alle gonnelle energiche? La guerra ha provo- 
cato una vasta stupenda esplosione di attività femmi- 
nile. Se le donne avessero z "uto il voto avreb- 
bero potuto lavorare meglio e di più? E quanto ai 
problemi che conuscono piü profondamente. la pro- 
tezione della maternità, dell'infanzia. del lavoro fem- 
minile, non ë dato ad esse di risolverli in un modo 
più soave, che contribuendo a eleggere qualche 
deputato 2 Tutto questo dico non certo per negare | 
la sacrosanta giustizia del suffragio esteso alle donne. 
Eru anzi ussurdo che si vietasse loro di compiere 
un gesto che possono compiere benissimo. Non oc- 
corre lu forza muscolare degli uomini per gettare 
un fogliettino in uni scatola di vetro: nè, anche 
ad essere iniquamente pessimisti sul senno politico 
delle donne, si può assolutamente giurare che il 
senno sia necessario per fare uno dei cinquecento 
e otto deputati. 

C'era, nell'escludere le donne dalle urne, una spe- 
cie di pigra ostinazione tirannica. Trattar le donne 
peggio degli scemi e degli analfabeti, era una stol- 
tezza e una volgarità. Quando avremo dato il voto | 
anche ad esse, avremo compiuto un atto ragione- | 
vale, onesto, tutto quello che volete, ma non avremo 
compiuto una grande riforma. lo immagi | 
liste elettorali piene di graziosi nomi femminil. ma | 
non ho il sentimento che qualche cosa di augusto | 
stia veramente per innovarst. La donna elettrice non 


I 
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La distribuzione 


mi pare piu forte della donna exclusa dal voto: 
come la Sors esclusa dal voto non mi sembra | 
più debole di quella che voterà. Ho il vago so- 
spetto che fe donne chiedendo il voto abbiano cre- 
duto di reclamare qualche cosa di più importante 
e aggradevole di cio che hanno ottenuto. 
Aumenteremo il numero dei votanti, non faremo 


B 3T aggiore 
illa vita politica un numero maggio ai 
dini d'ambo i sessi. Anche con la capi 


loranza non 
di votare, le donne, nella loro maggioranza v^ 
| tura della loro VILA 


faranno della politica. La stru J pete 
l’importanza che hanno per esse amore ergo 
| la materni ` anche, se volete, la Apia ndi 
np Pi H d iz] TIS 
sceri loro il tempo di occuparsi di pens 


: ` n d > lon- 
opere dalle quali un po, € vero, furono Ue pia 
tane dagli uomini, ma un po anche si 50 asi 


“mente. Concesso 1 
stesse tenute lontane volontariamente. COR T ia- 
voto, faran della politica solo le donne che da le 

i piccoli. mtngm 


Ccevan gra rin col curato, con 1 p s š 
Padron, i nei comizi rossi: cioè una me 
Gli elettori saranno, questo ë vero, più numerosi: 
ma non bisogna dimenticare che c è sempre, Mo 
cino ad ogni donna, sotto la specie di padre, di 


I i i i amic mo 
fratello, di marito, di amante, di amico, Un uom 


che ispira o modifica le convinzioni di ler o Jas as 
inspirare e modilicare da lei le proprie. Ogni vo P 
quindi non farà che sdoppiarsi, per opporst a ur 
altro voto che sarà sdoppiato anch'esso. Mutera "i 
quantità dei voti, non la loro proporzione. E E 
mondo, le leggi, continueranno a cammnar E 
e zoppe come hanno camminato fino ad oggi. € 

anzi da temere che le donne, con questa vittoria, 
perdano quella dolce, rosea, romantica illusione 
d'esser le vittime e le schiave della brutalità ma- 
schile! Senza contar avranno qualche cosa di 
meno da desiderare. Des più grande 
delizia che ci sia, L'immaginazione lavora, il desi- 
derio del possesso colorisce di piume più vivaci di 
quelle di un colibrì la cosa desiderata, Ma poi, 
quando il voto si possiede, chi ritrova più il colibri 


delle medaglie 


Si ha in mano una povera cosa stinta 
e monotona. Ah! noi incontreremo per la via una 
donna giovine, ridente, lucente; e uno spirito bef- 
fardo ci ghignerà dentro: «forse costei è un elet- 
tore di Giolitti o di Modigliani!» Malinconia! Ma- 
linconia! 


scintillante ? 


* 


Se le cronache dei giornali mi portano notizie 
di fatti di sangue, ho l'impressione che il più cla- 
moroso delitto sia un pettegolezzo cittadino, un in- 
cidente minuscolo nella grande tragedia che vi- 
viamo: viceversa i furti, le truffe, gli affari illeciti 
assumono ora per me un rilievo che prima non 
avevano, Forse la vita dell'uomo Pare sì effimera 
sì accidentale, si esposta ad essere minuto EM 
minuto lacerata, che ogni modo violento che la 
tolga via rientra quasi nella nostra cotidiana nor. 
malità. Invece l'imbroglio di danaro non assume i 
caratteri drammatici e terribili dell'omicidio, e hz 
in së una bassezza volgare che più acremente n 


i con- 
trasta con il color grave e severo del nostro em 
rito. Pare che chi ha ucciso possa essere stato 


quasi, allucinato € travolto dai vapori di sangue 
che si levano su da questo povero mondo Si 
dito. dai feroci tedeschi; mentre chi ruba, chi craft, 
chi inganna, esercita una perfidia ; n 
che non si riesce a collocare 
della nostra attualità, 

„Quell impiegato del Ministero delle 
nizioni che è stato mandato 
fatti una realtà fuori di 


senza passione 
nel quadro ardente 


le Armi e Mu- 
a Regina Calli, è in- 
ogni realtà. Che egli non 

patria che si deve ser- 
"assi; che non abbia sentito 
in mezzo agli echi della quale 


abbia sentito la realtà della 
vire e non sfruttare, pass 
la realtà della guerra, 


al valore aj battaglioni alpini. (Sez. cinemat. dell'Esercito). 


TO 


A 
Ho era pur costretto a lavorare, passi anche que- 
ege che egli non ab sentito che i milioni 


sto: n 
mal gua mn 

n si onsec : n i 
3: ds seggeri più distratti, ecco una cosa incon. 
cepibile Quest'uomo si è staccato € posto in an. 
car nismo con tutto quello che nor pensiamo, 
MER vogliamo. Egli non può stare nel 

H ud . EP fe " 

2: eli altri respirano; ne guizza fuori frenetic 
che gli: 
conie Cer 


ono una realtà cosi. chiassosa, che 


lagnati s 4 s Š 
B le bene, attira l'attenzione anche 


ti pazzi pesci si ltano su dall'aequa 
are a morir boccheggianti sulla riva arida, 
sse un poco sentito il suo tempo, 
iù furbo; avendo guadagnato tesori a 
a, avrebbe saputo celarli entro il 
colore della guerra. Invece egli fa di tutto per ri- 
saltare variopinto, vamitoso e vivace sullo sfondo 
Mella patria che combatte. Dà feste grandiose, 
quando alle feste nessuno puo decentemente iver 
testa; riempie la pancia servile d suoi ospiti di 
cibi opulenti, mentre le tessere riducono alla fru- 
galità le mense più ricche; manda in giro sua mo- 
glie scalmanata dal colpo di sole della improvvisa 
ncchezza, a ostentar vesti chiassose, lussi sgar- 
gianti, gemme corrusche, mentre da ogni parte si 
grida: economia! econom A $ ai 
Non c'è più benzina, non ci sono più automobili 
per i privati; egli ostenta due, tre automobili da- 
vanti alla porta, malgrado ciò sia non solo inver 
condo, ma proibito; in casa sua la benzina scorre 
più copiosa dell'acqua potabile. Egli pare piovuto 
dalla luna, in un mondo che non conosce: vive in 
continua contraddizione con questo mondo. Se egli 
ato capace di rendersi conto in qualche 
modo del tempo che viviamo, 
probabilmente continuerebbe an- 
cora a far milioni nel suo como- 
do ufficio, incolume c sereno, 
Invece la sua incapacità di fur- 
besco adattamento l'ha fatto 
scoprire, senza che ci fossero 
vittime che lo denunciassero, sen- 
za che ci fossero sportelli di cas- 
seforti che portassero le sue im- 


mente, 
per an 
Se egli ave 
rebbe stato p 
spese della guerr: 


fosse s 


pronte digitali, unicamente per- 


d 


ché egli ha voluto gridare 
paese che guardava la guer 
r Guardate anche me!» E ba 
stava posare gli occhi su di Jul 
per scoprir la sua colpa. Ap- 
punto perché stonava ncl qua- 
dro che abbiamo davanti agli 
occhi. 

Intanto il danaro diventa sem- 
pre più lordo. Una qualche doz- 
zina di cattivi milionari e di spe- 
culatori infami sono riusciti 
rendere sospetto anche il « 
naro onesto. Non si giudica più 
chi lo possiede dalla vita che 
ha condotto, dalla fama che 
gode; lo si giudica dalla quan- 
tità di danaro che ha. L'industria, 
agli occhi di molti ingenui e di 
molti finti ingenui , è divenuta 
una specie di professione ver- 
gognosa, che bisogna esercitare 
scantonando via al buio per non 
d^ farsi vedere. Ora la guerra ha un 
bisogno enorme dell'industria ; e la diffidenza aprio- 
nstica contro ogni industriale pud danneggiare la 
nostra guerra, Tutti i commendatori che sono causa 
di questa aeredine dello spirito pubblico contro il 
capitale onorato e fecondo dovrebbero essere pu- 
niti anche per questo male che hanno fatto alla 


patria. 11 Nobiluomo Vidal. 


I LIBRI DEL GIORNO 


Rassegna Mensile Internazionale. 


Questa settimana esce il secondo fascicolo che 
contiene : 


tet a Guerra, Ugo Ojetti. — La Massoneria nel Pri- 
mo Ragno rx ico e nella Restaurazione Austriaca, ac. — La 
Stotolabria di Treitschke € la guerra attuale, Valentino Pic- 

n= La tica imperiale tedesca e 


a Copertina e il libro, g. D. 
lek, Antonio Baldini. — Un poeta 
' 6. stabizzani, — Emilio Verhaeren, 


€ Steri 
RE gii r^ A Guerra € le opere d'arte nel 
dei soldati. — Le lente tto Nazionale per le Diblioteche 


tere e la legge, Ferruccio Foà. — Un 


. nte Poincaré a D'A i Libri di 
cui si parla: La aja di j, di DA nnana — Z^ 
cendio nell'oliveto, E 
H 


p 


T d D'Annunzio. — L'in- 
| Grazia Deledda, — Guenda, di Ma- 
rra e E di Trilussa, — Dal 
Ho. o + di Fernando Ag id bordo di 
Ria fl granai detta mensa, do Cu em SEE 
longues, di Col ze 1) Lazarine, di Bourget, — Les heures 
Angeli). — ade: Mar Inghilterra (articolo di Diego 
Beyond the feine P af Mare Red! di Leon Gellert; — 
" 3 entry; — The Eyes of a 

tfi: Un codice di mo- 


Child, di Edvin Push; = Stati 
Libri „dell'Antico Oriente, — Bor- 


rale per i ragazzi — 
= Notizie e curiosità, ecc. 


rino Moretti, — 
giardino allison 


Litio BLOG MAL ICO, 


TVTTE-LE-OPE = 
ZIONI: DI: BANCA 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA SUL FRONTE OCCIDENTALE. 


sat 
I^ TET d 


Un campo di aviazione francese in Picardia. 


In Picardia: Cavalleria francese che torna dal combattimento. 


Cannoni da 155 in batteria. f5ccr. pliot. de Penice), 
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DAL PRONTE: DOPO SEI MES! 


amari nel grar 
bivio di Deve 


ide silenzio. Eccoci nel Vallone, al 
Ki. H Vallone piega di qua e di là, 


ns a $ Š -H tra 
Sci mesi: che fanno un tempo a i stro lavori fuc Juando anche la nos : 
< EE ass il nostro lavoro di guerra, Qua | 3; 
A x S RANTS er- o la sua trappola luminosa e spa- 

tradizione militare non avesse altro vanto, a pe ci prende dentro la sua PI I 


di quello che poteva basta sperimentare le ca- | 1 ` i 

T. : - 3 . Aa H 1 : Y tosedici € > curva, le rovine d'un minuscolo Paese, 
paetià di rassegnazione € acc | petua battaglia combattuta nel novecen i cud ogni curva, n 
I A gnazione e€ distacco d'un popolo petua battaglia c n Michele e VHer- | ziosi- Ad. si Volta non si possono vedere. lì Val. 


più lungo 


come il nostro, che nel corso dei millenni nha | nel novecentodiciassette fra il ^ " Ps) : n 
(C ; y ` È ali Solo | Due p at n -he secondo rimane 
passate tante, Oramai quello che ë stato ë stato. ta la fronte. lone sta ripiegato n a MES pan lec Ked 
La vergogna, il tormento e l'abbattimento delle sempre nascosto: Da Ari Quelle di Paliehisce 
prime orribili settimane che seguirono al rovescio Vizimini, da Vizmtim si ve 1 Pee icm 
militare, oggi sono ombre perverse. delle quali ci 1 strada, da Palichisce quelle di Mikoli sotto 
si ricorda con raecapriecio. La vita e lu fortuna, da Mikoli, Terleti: e dopo MCO Mergo: 
affrettandosi a proporci, subito dopo, occasioni ed ) che fu tanto NE 
obblighi di rifarci del colpo, ci hanno voluto al- Ecco allineate sul ciclo. di Bonus e quote cono- 
meno risparmiare la febbre malig el ali qualche nuvoletta rossa e nera 
dei disperati rimpianti. Anche in quell'oc one ci sciogliersi, e sotto il ciglione delle 
portammo come un popolo che sa fare da sè. An- saltare a colpi di mina le rocce 
cora prima che Tit si potesse rendere conio dalle strade in cOn Que- 
della gravità del venimento in ste erano le campane che a tutte 
tutta la sua estensione, eravamo ^ lore sonavano a festa dentr il 
porre un argine ai flutti Vallone. Le campane della « Città 
invasione, La guerra rico- Pidocchiosa », come ha chiamato 
magnifieamente il Vallone un no- 


va senz'altro, E le spe- 
ranze andavano  riaccendendosi stro amico soldato. 


tra il Grappa e il n 
Ma tutta la parte p 
nostro. passato, tutta 
migliore della nostra anima 
rimasta oltre Piave. 

Mentre ancora le truppe sban- 
date defluivano per le strade mal- 
certe ei centri abitati erano pie- 
ni di favole e di spaventi, ci do- 
mand: amo dolorosamente : e 
dunque mai possibile una guerra 
ita a senza il Carso? Malgra- 
do l'inesorabile chiarezza di quel- 
lo che è successo ci vorrà forse 
del gran tempo per po- 
t pensiero. 

spe ia al no- 
stro esercito tocchi l'enorme fe- 
licità di riaccostarsi a quei pro- 
fili d orizzonte cosi c nosciuti, 
così dolci nella memor 

Ogni volta che ci rimettiamo a 
pensare a quello che Š successo 
s'apre nella nostra anima un vuo- 
to che la memoria e il rimpian- 
to ricolmano con affetti impe- 
tuosi In quella. ogni volta un'im- 
placabile consolante allucinazio- 
ne per noi si rinnova, Ci sembra 
di rivivere quella. che fu già la 
nostra vita di guerra sulle posi- 
zioni perdute, immobilmente se- 
rena. E inutile. La nostra imma- 
ginazione non si lascia persua- 
dere che per le vie del Vallone 
e sul Carso di Doberdò ve di 
Boscomalo non ci debbano pro- 
prio essere più truppe italiane, si 
rihuta di credere a un Carso spo- 
polato, fra i mille provvisori ci- 
miter dell'una e dell'altra parte. 

Le trincee che oggi costitui- 
scono il nostro fronte ad orien- 
te, non ci paiono le vere. 

Dopo sei lunghi mesi tutte le 
volte che torniamo da una cor- 
sa sul Piave riportiamo la ste 


Chi ci avesse però allora detto che quella ingra- 
ma terra di rocce e d'arsura che non pareva ZR 
tornata così spesso í st 
fino nei nostri sogni 
! Chi ci avesse 
ffezione! dopo 


ada 


ti 
Roneti, sapre il varco 


mai sazia di sangue, sarebbe 
nelle nostre immaginazioni e 
con aspetti di dolcezza così pungente 
allora detto di doverle portare tanta a 
tanta rabbia e bestemmie! 

sarà oggi di quelle terre 


sciute sulle 
tardava sempre i 
quali finivano di 


imosi 


2 Sempre ce io 


Che ne 


Perché rincrudire con queste 
immaginazioni il nostro dolore? 

Queste spine dal cuore nor non 
curiamo di levarcele. Non ci cu- 
ramo di contraddire la provo- 
cazione ingenua del nostro atlet- 
to. Questi sogni a occhi aperti 
noi vogliamo continuare a farli. 
Essi non sono vani, Passassero 
trent'anni prima di rivederli, noi 
non dimenticheremo quanto fu no 
stra quella petraia distante, dolo- 
rosa, eppure per noi piena d'incan 
ti. 1 soldati più inetti sanno dire 
col cuore in mano: magari patire 
cento volte di più. ma trovarsi 
ancora lassù. Una divina smemo- 
rataggine ha cancellato dalla me- 
mona del fante le pene che ci 
aveva patito. 

Ci aveva tirato da quella parte, 
che nel nostro cuore dovremmo 
chiamare Oriente, come Dante 
pretendeva d'Assisi, una grandiosa 
illusione: siamo abbastanza forti 
da riconoscerlo. Di. d 

Oggi, ripensando ai fatti mili- 
tari che si svolsero sotto le ma- 
cerie di Kostanievica, sulle ventose 
groppe del Faiti, noi ci doman- 
diamo: dove si voleva arri 3 


T 


Gar 


Ad 


are: 
come mai questa poteva esse 
la strada per giungere alla meta? 
E oggi rispondiamo: non importa. 
E aggiungiamo: non ci volle meno 
di tanta fede e di tanto sangue 
e bravura d'amici morti, per far 
nascere in noi tutti questo amore 
certo, gagliardo, acconcio a grandi 
imprese, che ci lega tutti a quella 
terra del Carso che ci parve così 
selvaggia alla prima apparizione 
— ed era così patria il giorno del- 
š l'ultima dipartita. 

La lasciammo in preda alle 


addolorata e maniaca incredulità Queste interessanti fotografie - dovute al ten. conte G. O. Gulinelli - rievocano un simpatico ñ - ñ ñ 
dei primi giorni. E soldati delle episodio avvenuto durante la permanenza di S. E. l'on. Orlando, presidente del Consi- famine „giganti, Ma il suo volto 
vecchie brigate carsiche dicono: glio, al fronte. L'on. Orlando fu al Corpo d'Armata comandato dal gen. Sani e passò in non è di quelli che il fuoco può 
questa non è guerra. rivista alcuni dei più provati reparti del bellissimo Corpo d'Armata. Dinanzi al 21.0 re- sfregiare. Nessuno ci potrà torre 
Poche cone territorio uc parto d'assalto si fermó a conversare con il capitano Giorgio Morolin di Salzano Veneto, di riconoscerla pietra per pietra 
e questi gli presentò il più giovane dei suoi soldati - Davide Marcello, nativo di Ospitale il giorno che le ritorneremo. 


sionale di imprese militari il C 


ELIS q (Belluno). profugo volontario, non ancora soggett ighi di i 
so € rimasto nella coscienza de ) fus oggetto ad obblighi di leva, segnalatosi per 


atti dî valore ed accolto nell'esercito avendo S. E. il presidente del Consiglio preso il gio- ANTONIO BALDINI. 


l'esercito italiano come il ricordo vane come suo figlieccio. Le fotografie fermano il ricordo della visita e mostrano il gi — A E A 

d'una popolosa e laboriosa fami- vane Davide Marcello al centro del suo plotone d'assalto, MEALS U t - 
ia, in seno alla quale il lavoro N n automobilista in guerra. 
E R E Mn Np Dopo oltre un anno di attesa, per 
tito e i costumi erano fedelmente veto della censura, la Casa Tre- 
d ves ha potuto mettere ora in ven- 


domandiamo, e la fantasia 
leggemmo ch'era stata riattiv 


osservati. Perché sul Carso, dopo che fu oltre- 
passato il Vallone, la vi il militare s'e al organiz- 
zata con un ordine, ung. stabilità, una libertà che 
parevano quasi tradiziinali. I soldati si facevano 
un vanto legittimo della cittadinanza del Val- 
lone. Anche il soldato più oscuro sentiva confusa- 
mente qualcosa. dell'orgoglio d'essere arrivato a 
farci la vita e abitudine, Nel Vallone si cammi- 
pava e si camminava senza uscirne mai. Era il re- 
gno del lavoro e dell'abbondanza. Ci si viveva den- 


fatica. Una volta che | dita un altro libr 
la ferrovia di Mon- | A. Gri 
falcone e ne vedemmo stampato l'orario, che tulo | lista in 


E o di guerra dovuto alla penna di 
selli Barni. Porta il titolo Un automobi- 
EU guerra ed ë una raccolta interessante d'im- 
Nan sullo svolgimento iniziale del nostro balzo 
W Abe contro l'impero degli Asburgo. 
1 coltello, se il nostro pensiero Pei] PS V1 ë vissuta e sentita: nell'eroica 
vola. sull'Isonzo ecco che nulla pare cambiato, da | lez dei suoi suo! aped e nella superba bel- 
allora, Le hnec del paesaggio rimangono chiare, | e più lazan "uoghi, nei suoi aspetti più vali 
l Enn Y ferme e fanügl ari sotto i sole e le nuvole correnti, | lettore € portate ner suoi protagonisti più umili. Il 
tro con una durevol ria di conquista. come una volta. Ci facciamo al margine delle do ti portato smo alle linee del fuoco grada- 
Fra Je truppe. un ne fatta sul Carso € una line inverdite dove uomini vanno raccattando rot el d mado che tutto veda e tutto conc 
lunga permanenza sulle posizioni costituiva un ti- | tami di ferro e d'acciaio. PHI ope Grasselli ha visto e conosciuto. 
` € portato tra i] fery - POLA a np 
I E ore dei primi prepar 


tolo di doppia bravura di fronte alle unità operanti Discendianio le strade solitarie, da San Martin B 
Hro settore del fronte, da Marvottini, che scendono al Vallone. 1] le mi pysultuosi € con l'impeto delle prime sper: 
E il tempo e la distanza invece di indebolire nella stra le bianche rovine di Cotici in piedi sulle sobbe lia squiomobilista in guerra ë un diario. 
memoria il ricordo di quei giorni e di quei luoghi, | vermiglie del Brestovec. Colombi selvatici rote: c diario ha la naturalezza Gal 
ogni giorno di più ne rivela il carattere e l'impor- sopra dl nostro capo. H vento'ci porta odor di pa cerca artistica, ma vi 
tanza: ogni giorno di più ne scopre quanto fummo | L'ombra delle nuvole muta di minuto iaa JO NSS H ge edito in 
felicituna volta senz'accorgercene^quanto*fu ottimo distanze. ll solejfa cuocere fra le roccie gli odor ! ustrato, daz magnifiche] 


JUL. 


in qual si fosse 


vivacità. Non vi è ri- 
risalto delle cose vere e 
rta di lusso e riccamente 
fotoincisioni, costa L. 6. 
(11 Secolo}. 


POLVERI PASTE CREME ° ELISIA RJ) 
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SUI CAMPI DI BATTAGLIA NEL BELGIO. 


(Service phot. de l'Armée belge). 


H gen. belga Jacques, comandante di una delle gloriose divisioni che respinsero vittoriosamente l'attueco tedesco del 17 aprile, 


Il 17 aprile i tedeschi, continuando la loro grande o ensiva, 
superiorità del numero e dei mezzi, i tedeschi non riuscirono a 
samente dalla intrepida resistenza dell'esercito belga. Questa nos, 


SUI CAMPI DI 


| TERRIBILI EFFETTI DE 


attaccarono con forze ingenti un tratto del fronte belga. A malgr ado 


5 PO E Ts guit 
guadagnare un solo metro di terreno; ovungue furono ricacciati sang 


tra fotografía mostra un episodio della strage di tedeschi fatta dal fuoco 


"n0- 
belg® 


LIERTA 


BATTAGLIA NEL BELGIO: 


(Service 


Phot de l'Armée belge). 


BELGA IN MEZZO AI NEMICI. 


naltra rappresenta ii gene € ques r 5 u ( £c isioni belghe impe. e. La gior a si chiuse col completo 

U; senta nera. ac i una delle divisioni b igh impegnate L g nat ; y 

‘alt. p es, che era alla testa di Ë f 1 H x h ; c 

Mili so dell armi be La che Lie pui $00 prigionieri. H genc ralissimo Foch si recò immediatamente sul fronte belga a fe licitare qli 
i ll y belg f gli fi $- o lal Iuovo capo dt Mato . laqqgiorc belga, generale Gillain. (Vedi Pagg. 549 c 555). 

dg oldati per "$50 tenuto, ed egli fu ricevuto dal nuo di 5 ` 3 

eroici soldati per il successo ottenuto, 3 
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L'ILLUSTRAZIONI 


IN FR'ANCIA 


LA GRANDE 


aziane. 


n 


atterla IMlese 


h 


Un 


Un tank si mette in mancia a sostegno delle fanterie. 


Un terreno battuto dal bombardamento sul fronte britannico. 
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L'OFFIENSIVA TEDESCA IN FRANCIA, VISTA DAL CAMPO NEMICO. 


Il celebre aviatore tedesco von Richthofen, 
abbattuto sulla Somme. 


* 


E > E E 
EO ag. Y 


Stallette motocicliste tedesche 
sulla piazza di Suint-Armand. 


H Kaiser si congeda dal gen. vou der Marwitz H Kronprin ssa jn rivi i 
prinz passa in rivista un distaccamento di lanciafiamme. 
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LE CITTA VITTIME DELLA GUERRA. 


Come è ridotta dla città di Ypres, (Dat Mustration). 


Parigi: Le strisce di carta decorativamente applicate 
ai cristalli delle vetrine per impedirne la rottura per lo 
spostamento d'aria durante i bombardamenti aerei. 


La consegna della bandiera offerta dag 
alla « Batteria C. Battisti» in Piazza” X2 


L'ILLUSTRAZIONE 
UOMINI E COSE DEL 


li operai dello stabilimento Ansaldo 
"settembre a S. P. d'Arena. 21 aprile. 


ITALIANA 
GIORNO. 


UA A IF EF IP Y, 


D 


Parigi: 
dal cannone tedesco che b 


saldo alla batteria C. Battisti i 


i silo i i Ipita 
a sala dí un asilo infantile colpit: 
ç ombarda la città. 


La fine della cerimonia per Ja consegna della bandiera dello Stab. An- 


in Piazza Corvetto a Genova. 21 aprile. 


Medaglia d'oro dello scultore De Albertis offerta dagli ope- 
rai dello Stab. Artigl Ansaldo alla < Batteria C. Battisti x, 


NECROLOGIO. 

== Con la morte della marchesa Giuseppina Rai- 
mondi — mancata improvvisamente, nella sua villa 
di Birago presso Fino Mornasco — la mattina del 27 
aprile — € scomparsa l'eroina di un rapidissimo, tan- 
to discusso e misterioso romanzo, del quale Giu- 

cae É 5 i 

seppe G , Ses ta anni addietro, fu l'altro 
persosaggio. H 4% giugno 1859. presso Robarello, 
Garibaldi, diretto a Varese, si imbutte in un ca- 
lesse, proveniente da Como e recante una bella, 
bruni, espressiva fanciulla, accompagnata da un 
prete. e Quali curiosi esploratori ci manda il ne- 
nico!» esclamò il generale, che spiava le mosse 
dell'austriaco maresciallo Urban. Ma 3 supposti 
«esploratori », ci a morchesina Giuseppina Rai- 
mondi, e don Luigi Giudici, coadiutore di Stocco, 
venivano da Como, a recare ul generale notizie 


sulle mosse degli austriaci, che tornavano a mi- | 
i tamente il proprio cavallo, e trottò, galoppò fino alla 
I 


nacciaie Como libera, ed a chiedere l'aiuto di lui. 
Nell'e:teria di Robarello Garibaldi consegnò alla 


fa, una letterina rassicurante, diretta ad Emi- 
lio Visconti Vi ü, regio commissario a Como: 
© quando il calesse riparti, l'eros dal cuore gentile 
re a tor gentil ratto sapp 
spciullo portava seco una parte di lui, 
a da patita che voleva Valtra e più an- 
le passarono ben sette mei 
franbaldi, — didlluzo per Ja puo 


ande — senti che ; 


di Villafranca, ! 


| 
| 


| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 


primo che | 


Conte Franco Srana, segr. gen. del Comitato 
italiano per l'accordo con gli czechi e slovacchi. 


per le incerte vicende di Toscana e Romagna — | 
undasse cercando conforto alla villa Raimondi di 
Fino Mornasco, dove la Giuseppina, che gli aveva 
scritto che amavalo e che andasse a liberarla dalla 
tirannia paterna, aspettavalo, e dove il vecchio 
marchese, esaltatosi all'idea di diventare suocero di 
Garibaldi, non pensava altro, non sentiva altro, non 
voleva altro. E le nozze fatali arrivarono il 24 gen- 
naio 1860. Gli sposi erano usciti da poco dalla cap- 
pella della villa, dove era stato celebrato il rito, quan- 
do un ufficiale di Garibaldi — il marchese Rovelli, 
cugino della sposa — si avanzò a porgere all'eroe una 
lettera inaspettata. Garibaldi agiva sempre rapida- 
mente. Apri, lesse; si volse alla giovane sposa con 
un'espressione che stupefece i presenti, ma che essa, 
pur rimanendo impassibile, subito comprese. Si ap- 
partarono; vi fu un dialogo secco, brevissimo, fra 
loro; dopo il quale Garibaldi fece sellare immedia- 


stazione di Cucciago, sparendo da quella casa per 


in —— fasciata per recente caduta — della bella i sempret.. Cosa diceva quella lettera misteriosa 7... Si 


vuole che rivelasse che un bel garibaldino, giovine, si- 
gnore, ardente, valoroso, Luigi Caroli dí Bergamo, 
era il veramente beneamato dalla marchesina, 
amante corrisposto, molto corrisposto; onde Gari- 
baldi non era che il sagrificato in una situazione di- 
ventata ormai inestricabile. La marchesina Giusep- 
pina. dopo brev 
Olmo, raggiunse in Svizzera per alcune settimane 


Caroli, che poi andò in Polonia con Nullo, e fini in 


i Siberia. Ma, giuridicamente, il nodo coniugale È 
| Fino Mornasco pesava sui due coniugi, e pesò su di 


! loro per bene venti anni finchè dopo una sentenza di 


celusione nella villa paterna del- | 


annullamento (26 dicembre 1879) Garibaldi il 26 gen- 
naio 1880 — venti anni precisi dopo quello infelice 
di Fino Mornasco — poté contrarre matrimonio ci- 
vile con la madre degli ultimi suoi figli. La marchesa 
Giuseppina, vissuta poi nel riserbo di un'esistenza de 
tutto intima, sposò allora un degno patriota gari- 
baldino, suo cognato, Ludovico Mancini, trentino, 
rimanendogli unita fino a pochi anni sono, quando 
la morte glielo tolse. i RR 

= La gloriosa schiera dei superstiti dei Mille 
di Marsala si va ogni giorno sempre diradando: 
nell'aprile tre ne sono scomparsi uno dopo l'altro 
— a Tradate il nobile Cesare Castiglioni, qui a 
Milano Antonio Tamburini; a Ferrara Stefano 
Gatti Casazza. Quest'ultimo dopo la avventurosa 
campagna come seguace di Garibaldi nel '60, passò 
nell'esercito regolare, nell'arma di cavalleria, di- 
stinguendosi come ufficiale nelle successive cam- 
pagne, Ferrara, dove fu sempre amatissimo, per Ja 
sua grande bontà ed operosità disinteressata, lo 
volle per lunghi anni nelle più importanti cariche 
locali: fu deputato per Ferrara e Portomaggiore 
dal 1456 al 1399, e dal 1892 al 1895, e dal 17 marzo 
1912 fu chiamato a far parte del Senato. Era nato 
‘ua Mantova il 24 settembre 1840. 
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IL 
RAID NAVALE INGLESE CONTRO OSTENDA E ZEEBRUGGE. 


Ufficiali dello Stato Maggiore del Vindictive. Marinai del Vindictive sullaZnave che reca i segni della battaglia. 


1. 5. 
3. and 


La Repubblica del Brasile, allo scopo di partecipare in modo attivoralla guerra 

r la difesa degli ideali umani e del suo 
diritto calpestato, ha offerto agli Alleati la collaborazione della sua flotta, e que- 
iù da mesi, a fianco delle squadre degli Stati Uniti, il servizio di 
sorveglianza nell'Atlantico occidentale. Per fissare le basi di tale cooperazione il 
Brasile ha inviato presso i Governi dell'Intesa una importante Missione navale, 
comandata dall'ammiraglio Francisco de Mattos, che, dopo aver visitato l' Inghil- 
terra e la Francia, sta ora visitando le basi navali italiane a bordo di un incro- 
ciatore messu a sua disposizione dal Governo italiano. La Missione ha già stabi- 
lito notevoli accordi, e attualmente reparti navali brasiliani operano già lungo le 
coste inglesi e francesi e nello stretto di Gibilterra. Pertanto, in questo momento 
in cui la guerra si avvia forse alla fase risolutiva. l'Italia, come le sue Alleate, 
non possono che accogliere con viva simpatia l'aiuto fraterno della grande, Re- 
pubblica sud-americana, aiuto che, non potendosi per ora estendere alle opera- 
zioni terrestri, € rappresentato dal concorso della flotta brasiliana. Questa si com- 


contro la Germania, nella quale è scesa pe 


sta compie g 


pone di: 2 dreadnoughts (Mines Geraes e San Paulo), 
2 monitori, 2 incrociatori esploratori, 4 incrociatori, 10 


torpediniere. A queste unità si devono aggiungere la nave-appoggio per sottoma- 
rini Geara (la prima del genere), costruita recentissimamente alla Spezia, e $ sot- 
tomarini. Siamo lieti di pubblicare qui la fotografia di alcuni membri della Missione 
navale e di S.E. Souza Dantas, l'illustre diplomatico che rappresenta il Brasile in Italia. 


LA MORSA 


ROMANZO DI 


ROSSO DI SAN SECONDO. 


(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


Ma una notte Dorina si presentò sulla soglia, 
mentre Dionisio, seduto sul muricciuolo, si 
dibatteva nel suo atroce dilemma, e risoluta- 
mente, quantunque leggera e bianca come 


una volta nel giardino di Roma, si avanzò ! 


verso di lui, che, riscosso, si stropicciò gli oc- 
chi, allucinato. , 

— Dionisio — disse — sono scesa a tro- 
varti, — E rimase in piedi dinanzi a lui per- 
ché la commozione non le permetteva piü 
sillaba. 

— Dorina, perchè desta?... — non troyú 
altre parole lui, e rimasero a lungo in silenzio 
a udire lo sciaguio del lago e il battere del 
loro cuore. 

— Tu vegli ogni notte, Dionisio, io ti vedo 
— riprese Dorina — come una sentinella di- 
nanzi alla nostra porta. 

— Siedi — disse lui semplicemente, perchè 
sentiva che era vinta ormai ogni barriera e 
le loro anime si slargavano come un mare 
cheto. — lo non t'ho ancora chiesto perdono 
non per il mio poco amore ch'è invece stato 
sempre tanto per te, ma perla mia mancanza 
d'intelligenza in esso. 

— Taci — rimproverò dolcemente Dorina — 
ora fo so veramente chi tu sia, Dionisio. — E 
gli porse le mani. Le prese Dionisio tra Je 
sue e vi reclinò su la fronte che gli scottava. 

— Tu scotti — disse ella — riposa, Dionisio. 

Un soffio leggero di vento agitó la veste e 
i boccoli di Dorina, sfiorò le gote di Dionisio, 
che si rialzò e sospirò; 

— Dorina! 

— Dionisio! 

Si chiamavano per dire ch'erano sempre, e 
came mai, presenti al loro amore, e ch'erano 
Juno presso dell'altra ancora e per sempre. 

— Dionisio — riprese ella, quasi materna- 


l 
i 
mente — perché restiamo 2 Perché non tor- | 


CAY RY) 7 MY PY 
CINZANO, 
YERMOUTH - VINI SPUMANTI! 


====== P. CINZANO o O, - TORINO. | 
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E. l'ammiraglio Francisco Do Martos; 2. S. E. Luis Martins Do Souza Dantas; 


J. Magalhaes Ito Almeida; 4. M comandante José Maria Neiva. 
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niamo a Roma? Quale 
incertezza ancora ti tic- 
ne qui desto, ogni notte ? 
Che pensi e che temi? 
La guerra del nostro 
paese è scoppiata, lo so. 
Che temi, Dionisio 2 Sei 
tanto incerto ancora di 
me, che ti senti come 
il pastore per la peco- 
rella più inesperta, che 
non si può lasciare di 
corto, ch'è d'uopo andar 
guardando perchè non 
straripi dal ciglione ? 
Quale dubbio ti arresta 
ancora, come tra te e il 
posto che ti compete 
scorra un fiume di tor- 
menti, e tu ne sia alla 
riva assonnato dal trop- 
po soffrire? Se altre ra- 
gioni non vi sono, oltre 
quelle che sono in noi, e 
ch'io posso sapere, Dio- 
nisio, sii certo di me. 
Torniamo a Roma. 

Ora, dunque, la pic- 
cola Dorina, quella stes- 
sa che un giorno era 
entrata in casa di lui 
sofferente d'un male im- 
maginario, circoscritto, 
quello e tanti altri mali 
aveva superato. Era cre- 
sciuta la piccola Dorina; 
sollecitata e spinta da 
un patir serrato e senza 
tregue, in due anni soli 
aveva vangato sino in 
fondo le possibilità tut- 
te del suo cuore, propo- 
nendosi e sciogliendo 
successivamente i più 
terribili nodi in una sa- 
lita d'esperienze in ci- 
ma alle quali aveva tro- 
vato la sicurezza di sè. 

E Dionisio si sentì veramente minore a lei, 
ascoltando come una musica suprema le pa- 
role di lei. in cui non era perciò scemato il 
calore dell'antica passione, ma, composto e 
quasi superato in una sicura fiducia del pro- 
prio mito, si comunicava con una serenità 

presso che divina. 

— Le tue parole risolvono ogni incertezza 
— disse Dionisio che già respirava in quella 
i sfera di grazia, in cui-ella lo traeva. — Par- 
tiremo. 

E sapeva d'accettare in quell'attimo quello 
che nel tormento delle notti precedenti era 
stato lì lì per rinnegare, le necessità poli- 
tiche della vita e la storia degli uomini. 

Rimasero seduti sul muricciolo Puno ac- 
canto all'altra, comunicando senza più parole, 
come, alla vigilia d'uno sposalizio ideale, due 
fidanzati, appena ancora umani. E Dionisio in 
cuor suo ragionava tuttavia con Marco Greni 
all'altra sponda, dicendogli: « Tu lo vedi, 
Greni, sella ë una bimba! Tanto ch'io ti 
prego che non abbia piü senso presso di te 
il mio scongiuro per il nostro cuore che esige 
le sue parole minuto per minuto, le sue ri- 
sposte minuto per minuto; no, ella è sicura 
e non ha più domande, nè esige più risposta; 
poi che ha compreso tutto. Tu vedi quanto 
per la tua bimba Lisetta è certo il domani, 
anche tra i giorni più avversi». 
| Si sovvennero dell'ora solo quando il chia- 
| rore dell'aurora diede al lago risplendenze di 
i madreperla, e toccò, con dita leggere di rosa, 


2 corazzate-guardacoste, 
contro-torpediniere e 12 


| le creste delle montagne. Si udì nello stra- 
| dale, piü su, il fragore d'una automobile che 
| sarrestó di un colpo, poi il passo di qual- 
| cuno che scendeva alla casa per il sentiero pe- 
! troso tra gli alberi. 

Un servitorello recava un biglietto per il 
dottor Solchi. Riconobbe Dionisio, il giovi- 
netto, e glielo porse. Una disgrazia era acca- 
duta alla pensione degli amici nordici, la si- 

| gnora Liesbeth chiamava lassù il dottore, di 
urgenza. 

MN Va, — disse Dorina, dopo avere scorso 
il biglietto che Dionisio le mostrava; e sor- 


PASTINE GLUTINATE 15:15! 
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Quattro Lire. D: 


rise di quel permesso che ancora le chiedeva 
il suo sposo, quasi timoroso d'un resto di ge- 
losia impossibile ormai nel cuore di lei. 

E Dionisio capì e sorrise anch'egli, con una 
dolcezza nuova, salutandola, mentr'ella rivar- 
cava la soglia della loro casa. 

Poco dopo il portiere della pensione, mentre 
invitava Dionisio a salire, gli prediceva la 
inutilità della sua corsa lassù: Vladimiro era 
spirato. 

Trovò Dionisio le donne inebetite sulla so- 
glia della camera funebre. Nel salone Vanda 
non dava nemmeno lei segni di vita, irrigidita 
in una immobilità quasi catalettica. Le sta- 
vano intorno Jhò ed Emi Oost, la signorina 
Blumen e Liesbeth, scuotendola per ridarle 
il respiro. Erano nella camera di Vladimiro 
il padrone dell'albergo ed Enrichetta Kalelf 
pallida e tesa: ella non dava ascolto alle esor- 
tazioni di quegli che la pregava d'uscire. 

La signora Liesbeth corse incontro a Dio- 
nisio: 

— Signore, qui.... occorre qui il suo aiuto; 
l’altro è finito. 

S'avvicinò il dottore alla svenuta e gli fu 
facile ridarle i sensi. Appena ella aprì gli oc- 
chi e guardò in viso i presenti si abbatté in 
un nuovo pianto straziante, in cui pareva si 
dirompesse in singhiozzi la sua vita e ch'ella 
dovesse rimanerne esausta, non più essere 
umano ma un cencio. 

— Se non credeva più — diceva ella — 
perchè non farmi morire con lui? 

Dionisio passò nella camera di Vladimiro, 
senza che il pianto di Vanda e l'aspetto del 
morto orrendamente contratto gli suggeris- 
sero alcuna commozione di pietà. 

La signora Liesbeth gli s'appressó e gli 
disse: — Si era recato più volte a Zurigo; ne 
era tornato ieri sfiduciato. S'era illuso vera- 
mente che la guerra delle nazioni potesse 
finire per volontà d'un gruppo di pacifisti; 
ma gli ultimi giorni l'illusione gli era caduta. 

— La sua morte ha un significato — inter- 
ruppe Enrichetta Kaleff. E pareva volesse, 
con intenzione, esaltare la fine di Vladimiro 
dinanzi a Dionisio. 

Comprese questi e non rispose. Ma quella 
insistette: ~ 

— O si accetta e si partecipa; o non si 
‘accetta e ci si uccide. 

E Dionisio non rispose. Ma più tardi, ba- 
ciando la mano alla signora Liesbeth, an- 
nunzió la sua partenza per Roma. 

Enrichetta Kaleff ebbe un impercettibile 
sussulto, e serrò le labbra. 

Emi Oost sospirò: 

— E tempo che ognuno rientri al proprio 
paese. Signora Liesbeth, traverso a qualun- 
que, pericolo, bisogna che anche noi rien- 
triamo al nostro. 

— Si, è necessario — confermò la signora 
Liesbeth; ma, scorgendo il cane che con le 
orecchie pendenti, gli occhi rossi, e l’aria in- 
vecchiata,í pareva dicesse: «Ah, te ne ac- 
corgi ora, eterna fanciulla!...» si velò di ros- 
sore, lì lì ancora una volta per ridere. Ma il 
suo sorriso smorì subito in un pallore di tri- 
stezza nuovo al suo viso. 

— L'accompagnerò, dottore — disse, e se- 
guì Dionisio chej scappava frettoloso, soffo- 
cato. Volle giungere al cancello, dove si fer- 
mò e restò sospesa, titubante. Poi prese tutte 
e due le mani all'amico e gliele strinse_forte 
forte: 

— Iddio protegga il suo amore — profferi 
lieve come con il fiato, e fuggì, sobbalzando 
tutta nel suo corpo pesante. 

Dionisio respirò intensamente Paria della 
mattina, come chi esca da un incubo, come 
le persone che si lasciava dietro rovinassero 
in un baratro di dimenticanza. Provò rimor- 
so, specialmente per la signora Liesbeth. Lo 
salutava ancora dal fondo del viale. La sa- 
lutò anche lui. Ma nel cuore gli rimaneva 
l'eco dellelsue stesse parole, pronunziate co- 
me un'affermazione di tutto sè dinanzi a chi 
tentava negarlo: « Torno'a Roma ». 

E ripetè: « Roma ». 

Un brivido gli percorse la schiena, si sentì 
tremar tutto, vibrare. Comprese che solo in 
quel punto ogni sua crisi era risolta, e ch'egli 
infine aveva posto tra la storia degli uomini. 

(Fine). Rosso DI SAN SECONDO. 
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Fra le più imponenti fabbriche in Europa di 


Motociclette 


primeggia indiscutibilmente la - 


dalle cui Officine usciranno nel prossimo anno 


oltre 5000 Motociclette 


Maestosi edifici a quattro piani e potenti impianti di macchinario furono ultimati 
nel 1917 e altri impianti non meno grandiosi si stanno allestendo con alacrità. 


Le macchine B | A N C H | saranno montate da gomme P i R E L L i 


società anonima EDOARDO BIANCHI - MILANO 
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TUTTO PUÒ ESSERE 
z Barufe in famegia. » 

Al cafè questa mattina c'era un bel signore, d'a- 
spetto molto seno, che leggeva il Gatto Lupesco. 
Naturalmente gli ho tenuto gli occhi addosso, sino 
alla fine. Pareva contento e insospettito, al tempo 
stesso. Allora m'è venuta un'improvvisa grande pietà 
delle parole che ho scritto. 

Came si raccomandavano, mentre il pennino s'im- 
puntava sulla carta! dicevano: Amico. non ci spre- 
care. Non ti voler approfittare di noi. Bada in che 
compagnia ci metti. Non ci ammazzare sotto gli 
aggettivi, e bada che gli avverbi siano bene awi- 
tati. Facci dire delle cose ben chiare: perchè alla 
falsa luee che noi ci facciamo, la strada si vede e 
non si vede. Oh i dispiaceri in famiglia che tante 
volte ci hai dato! Sorelle che c'eravamo addormen- 
tate sempre nello stesso letto, una mattina tra noi 
era la cortina terribile d'un verbo che non si ca- 
piva da che parte scostare per riprenderci le braccia 
dilette. I solerti verbi all'indicativo si sono visti 
sfollare intorno le coordinate più fedeli, per il pro- 
nunciamento d'un condizionale irresponsabile. Ci 
hai scucito nelle costure più tenaci. Il soggetto 
messo al cantone, e tutti i complementi a allar- 
gargli il suo debito. Un periodo che aveva comin- 
ciato a scendere piano piano, tutt'a un tratto s'è 
buttato nella tromba delle scale. Un altro aveva 
presa le rincorse volanti per fare un salto che rie- 
scirebbe pure a un can bassotto. Ci hai negato lo 
spazio sufliciente a poter figurare, chè siamo donne, i 
tu lo sai, Ci hai messo in fila con le parole infette, | 


La miglior Casa per 
| Biancherie di famiglia. | 


senza riguardo. Ti sei servito di noi solo quando 
non avevi altro da fare. Ci hai tenuto sotto aceto 
! nella tua noia, anni e anni, E non ti sei mai fidato 
| veramente di noi, non ti sei mai confidato con noi. 
Nelle ore più felici, cattivo d'uno scrittore, quando 
ci avremmo tanto tenuto a un po' della tua allegria, 
a un po’ della tua dolcezza, ci hai trattato peggio 
delle serve. Cattivo d'un uomo: faresti opera di 
carità a lasciarci dentro al Fanfani, e non costrin- 
gerci più a questa gogna... 
ES 


— Alla fine, chiacchierone che voi siete! Se non 
chiedevate che d'entrare a forza nella mia vita... 
Piuttosto, il male che m'avete fatto voi, la vita che 
m'avete precipitata voi.. Piuttosto, non mi fossi 
| lasciato prendere a questo gioco! Dite un po' in 
I quanti modi non m'avete aiutato voi a ingannare | 
| e disobbedire me stesso? Per fortuna che non ci 


penso e che mi fido di potermene scordare. Come 
a Dio piace questa mia vita d'oggi ë un imbroglio 
che solo a pensarci ë un amore... E le infinite cose 
dette male, chi ci rimedia? Subito che non davate 
tempo... Ma, tentatrici permalose, quando mi ca- 
pitava una di quelle occasioni buone, che, a far 
pazienza e stare zitti fino in fondo, una conclusione, 
in un modo o nell'altro, ce l'avrei presa, a che non 
ricorrevate voi perch'io me ne spicciassi con voi su 
due piedi? Questa vostra frenesia d'essere messe 
istantaneamente al corrente in che pazzo intrigo 
poteva trascinarci, se non fosse che ci si dorme 
sopra e che le parole sbagliate vanno tutte in ri- 
fusione? Ma intanto, remissione, remissione, e dove | 
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sì va a finire? Intanto guardate quello che può 
succedermi domani. A rovesci, d'accordo, ma tn- 
somma tutte le parole che merano state date io 
l'ho spese, io v'ho tutte dette, v'ho anche tutte 
scritte, l'America per me è dunque stata tutta sco- 
perta: e specialmente per quei punti verso i quali 
la min interessata curiosità più si travagliava, da 
tempo sono fissati termini e nomenclature di rag- 
guaglio: di tutta la regione dei miei desideri ho 
una mappa d'una chiarezza definitiva. Capite che 
può voler dire questo? che semmai domani arri- 
vassi a uno di quei punti, il meglio che potrà ve- 
nirmene sarà un arido schema di collazione, un 
riassunto insipido e incolore; e voi allora avrete 
tolto al mio scontro con la vita í gaudiosi incerti 
della passione, me ne avrete fatto una pura ope- 
razione di verifica. E non sarà possibile non darvi 
retta. Ah! come mi dispiace ora la confidenza che 
v'ho dato, e come mi tormenta questo sospetto che 
voi non m'abbiate a lasciar mai solo, che sempre 
vi debba riaver tra i piedi, pettegole, irose, superbe, 
accusatrici del mio passato così malconvinto. 

Faccia Dio che non accada! Ma chi può dire che 
appunto per colpa vostra non mi tocchi di rinun- 
ciare alla mia personale dotazione di felicità, il 
giorno che me se n'apra la porta silenziosa, per la 
paura dello scandalo che voi fareste nel dolce san- 
tuario; e che non debba filar via anche allora, e, 
per il quieto vivere, dimenticare? E un'ipotesi tra- 
ditora, ma.... 

Ma allora chi vi garantisce più? lo metterei fuoco 
alla sintassi. 
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WELLS 


o straniero, della schiotta struttura men- 
talo del papolo cui egli appartiene o cho 


lo ho veduto sfilare por le vio di Man- 
tova, dall'alba Al crepuscolo, per tutta 
una giornata di mezzo novembre, cosl|rappresenta: chi traduco si mette così 
limpida e mite da parere piuttosto di fine | modestamente e complotamente da parta: 
d'aprile, le magnitiche truppe britanniche | ma per bocca sua (mi si condoni il pa- 
dirette alla nostra fronte di guerra: nl radosso) l'inrlese continua a parlare in- 
suono ossinnesco dei pifferi. e dello cor-|glese in italiano, ed il greco riinauo greco 
uamuse, al rullo dei tamburi, allosquillari anche in volgare, o chi leggo assapora 
delle trombe, alla cadenza grave dol passo | inalterata la vera sostanza, di cui la forma 
delle fanterie, alla pesta confusa dei ca-|8 parte assenziale o tutt'altro che trascu- 
valli sul lastricato, al frastuono del ro-|rabile, dell'opera primitiva. 
tolare dello artiglierie e dei carriaggi{ Il Wells rileva, por esompio, prima di 
sui ciottoli, suniva 6 sl sovrapponeva, a | tutto, che questa mostruosa guerra segna 
ondate, il clamore degli applausi, degli [il tramonto definitivo di ciò che egli 
evviva, degli auguri, tra lo sventolio dei | chiama “effigio ,: espressione nuova e 
tricolori d'Italia e di Francia, e della|felico por diro l'uomo rapprosontativo, il 
doppia croce di San Giorgio rossa e bianca | personaggio cho sintetizza la razza, o il 
sul campo azzurro dollUnion-Jack; ejprincipio, o il momento storico: l'eroe 
passavano, e passavano, all'infinito, sor- | scompare, perchè tutto il popolo è orinai 
ridenti o fieri, inglesi, gallesi, scozzesi, | campiona di sè medesimo. Dallo sue pa- 
irlandesi, di tutto le contee, di tutte le | regrinazioni per le trincee delle tre fronti, 
armi, tra una doppia siepe di popolo ac- | egli ha riportato al suo tranquillo scrit- 
clamante, tra una pioggia continua di|tojo di Londra il ricordo di mille, di 
fiori dallo finestre, dai balconi, dalle ter- | centomila volti concentrati, d'occhi pro- 
razze, f fondi e pensosi, d'innumerevoli anime 

Eravamo al domani della catastrofe di | tutte intente agli alti problemi che uu 
Caporetto; la città era piena di profughi| tempo non tormentavano se non il cer- 
dal Friuli, dalla Carnia, dn! Cadore, dal] vello dei principi o dei pontefici, dei di- 
Bellunese ; alle porte accampavano a|plomatici e dei condottieri; ma non ha 
torme gli sbandati sparuti ed attoniti : | incontrato mai, in nessun luogo, un An- 
eppure la certezza della vittoria finale | nibale, un Cesare, un Napoleone; gli 
della civiltà d'Occidente restava intatta, | stessi tedeschi non han saputo farsi un 
oppure l'immagine cho sola dominava le | idolo meno bruto a meno ridicolo di quel- 
menti ed i cuori era quella dell'Italia | l'immane fantaccione di legno, tutto rog- 
indomita, oretta ed armata, risoluta a|finoso di chiodi votivi, del loro inconclu- 
tutto, sulle rive del Piave, sui baluardi | dente Hindenburg. Joffre? French? Ca- 
degli Altipiani. dorna? Soldati come tutti gli altri; nomini 
J&JEd io finivo di loggere un libro inglese | di statura ordinaria; gonte che parla la 
di fierezza serena e di coraggio tran-|stessa lingua, che porta pli stessi panni, 
quillo, La guerra su tre fronti (Mi- | che commette gli stessi errori, che compie 
lano, Treves, L. 4) di H. G. Wzrrs, del | gli stessi atti d'eroismo e di sacrificio di 
inntasioso o geniale autore delle Novelle | qualunque bravo fantaccino ni suoi or- 
Straordinarie, di Nei Giardini della] dini: grandi uomini già liquidati, del 
Cometa, di Quando il dormiente si sue-| resto, dal destino, come tanti altri, ignoti 
glierà, di La visita meravigliosa, di La |od illustri, furono lignidati, non più bro- 
Signora del Mare, di La guerra nel-|talmento nó definitivamente, da una pal- 
l'Aria, di tutti quegli altri libri nffnsci-]lottola o da un siluro o da un gas. 
nanti e stupofacenti, ai quali dobbiamo Lord Kitchener solo scomparve dav- 
tante notti perdute pel sonno ma gua- f| vero come nn eroe antico, come un semi- 
ilagnate per l'intelligenza, tante ore sot-| dio, come Romolo; ma se non fosse ns- 
tratte agli affari e regalate alla fantasia. | snrto così, quasi mitologicamente “al 
Ma in questo libro la fantasia ha ceduto j| puro concilio dei numi indigeti su la 
il posto all osservazione, e l'arte alla | Patria „, chi sa che a quest'ora non fosse 
realtà; e del Wolls che conoscevamo e|già ridotto alle più modeste proporzioni 
che ci era caro non è rimasto se non|di un altro generale qualunque, ora vin- 
l'inimitabile stile, anche attraverso ln | citorə ora vinto, ma sempre sperduto nella 
traduzione italiana di Camilla del Sol-| massa oscura e sublimo, caotica e ano- 
dato: simpatico nome, che questa brava | nima, delle moltitudini combattenti! La 
signora porta nssni degnamente in qua- | idea del anpernomo è un'idea metafisica, 
at'ora grave, insiemo con tutta la sua |è una goffaggine teutonita, è un concetto 
famiglia, fervente di patriottismo ope-|do ignoranti di biologia; ma “l'effigie, 
roso 0 fecondo. è meno ancora: è la creazione faticosa 

Ho detto che è rimasto lo stile, perchè | delle follo cieche: è l’uomo che, a rovescio 
la traduttrice ha adottato quel metodo | della leggenda biblica, si crea il suo dio, 
più moderno e più legittimo di versione, | o meglio se lo inventa, o meglio ancora, 
che consiste nel serbare quanto più è |per.un effetto di miraggio o di allnci- 
possibile della forma originale, delle ca- | nazione, eleva a proporzioni gigantesche 
ratteristicho native dello scrittore antico | uno qualunque della sua specie, tutta 
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Lire 2.50. 


quanta, ahimé, mortale, cultura, me- 
schinn, e tutta quanta, d'altra parte, 
eapaee, al momento dato, di cose atü- 
pende, sublimi, miracoloso. I proprio 
questa guerra, destinata al risanamento 
o nl rinsavimento del mondo, lo ilimostra, 
dalla Marna al Carso, dal Danubio a Ge 
rusulemme, dalle Falkland all'Africa 
Orientale. 

Simpaticissimeo le pagine del Wella su 
Vittorio Emanuele: l'antitesi vivente del- 
I! “effigie ,: l'uomo più semplice, più na- 
turale, di questo mondo: d'una conver- 
sazione piacevole, fine, cordiale, assai più 
da studioso o da lavoratore, che da go- 
vrano o da condottiero: # uno che rischia 
più volte la vita in una settimana, di 
quanto non l'abbia rischiata mai quel tal 
Signore della Guerra che sta a Potsdam ,: 
ma che appunto per ciò non ha mai, në 
mai ha avuto neppure V'ombra di quegli 
attessinmenti da bravaccio che piglia 
ogni giorno il miles gloriosus prussiano, 
il coronato istrione sulle tranquillo rive 
dolla Sproa, y 

* Odio il militarismo ,, ripete più valta 
il Wella: “ gono un pacifista estremo, un 
pacifista assoluto; dò sempre torto nl 
primo cho snuda la spada; la guerra 
moderna è una cosa intollerabile; questa 
non va rimediata alla meglio; deve con- 
cludersi in modo che sia finita per sempre; 
odio la Germania che ha imposto questo 
flagello all'Umnnità; noi guerreggiomo 
per sfatare la guerra; per combattere la 
guerra, por distruggere la guerra; e la 
nostra guerra, l'immane guerra, l'ultima 
guerra, non ha e non deve avere che un 
unico, invincibile duce: il buon senso 
umano ,. 

Della fronte italiana, l'illustre visita- 
tore alleato, il quale scriveva (bisogna 
rammentarcelo bene) nell'autunno 1916, 
ammira le strade eccellenti, le carrette 
siciliane tutte istorinte, i trucchi inge- 
gnosi, i paesaggi idillici artefatti dissi- 
mulanti la batterie dei grossi calibri (un 
popolo di esteti!...), le tracco superbe di 
Roma che ogni scavo di trincea mette 
in luce ad ogni avanzata, la guerra al- 
pina, ardua, rude ed eroica fra tutte, con 
tutte le condizioni topografiche favore- 
voli al nemico ed ostili a noi; critica la 
bestiale ed assurda offensiva austriaca 
del maggio, che, se fosse giunta in pia- 
nura (magari!) si sarebbe risolta in nna 
catastrofe; parla con sdegno delle im- 
prese sacriloghe e vili ed idiota e nefande 
dei loro velivoli contro gli innocui pro- 
digi d'arte di Venezia, di Verona, di 
Padova, di Ravenna; parla delle nostre 
banche, si stupisce che si tingano esse 
pure di politica, e che ve ne siano di 
germanofile, di clericali, di massoniche, 
di francesizzanti; si proclama convinto, 
in ogni modo, “che il cervello italiano 
sia articolo di miglior qualità di quello 
tedesco n; e, indirettamente, lascia capire 
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cho pensa lo stesso ancho degli altri doc | di emme: 
visceri più importanti por il carattere di 
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accanto a coloro cho combattono par ana] Ingas, in ura terza parta del libro. al 
siviltà Liberale contro un imperialismo | Wella si occupa di ciò «ho la gente penta 
bizantino se della guerra: la raagmajer parto, purtroppo. 

A proposito della fronte anglo-francese, [non ne pensa menta; soltanto, desidera 
il Wella descrive da par suu le spaven- {che finissa; eli altri, la minoranza, ri 
tosa rovine che la Germania (orioe vi ha | dividono in due grappi: i pacilisti vert, 
seminate, i monumenti distrutti, la f-|ehe vézlieno disarmaro per sewpre, con 
resto incendinte, il deserto, il cass, la fuaa vittoria autentica e desisiva, 1 I1- 
steppa, la palude, sostituiti alli coltura [htaristi, i violenti, i propotenti, 1 con 


rounsti fabri 


ada 
“Vitalia ha misurato egni ri schio, (a si penta cho sono le 


opifici ridotti a carcasso ru2girose, afia- | quelli anche della indifferenza, del eini- 
mícate el inforzui; le grandi stazioni lato, della «nobis, del cosmopolitismo 
ferroviario disfatto, con le tettoie afon- | facile a comodo ed egoista cho Sascampa 
date, lo malo erbe pullulanti tra i binari on dejšus de la siéféz imparziale per ari- 
scontorti, i tritami dello vetrate lüczi-|dità di enara, eleganto forse, ma senza 
canti sui marciapiedi, i biglietti eparsi | dubbio imbezille, 
per gli atrii, i segnali ischeletriti io gesti] La guerra ha d'altronde, afferma il 
ambigui, tra il materiale rotabile ecen- | Wolls, rilestato in Lo:shilterra, in Fran- 
quassato, cia, e, quantunque assai mono, ancho in 
Rileva poi come nel gccolo attuale la | Italia, una quantità d'ideo o di sonti- 
guerra, da provalentemente cffersiva e [monti religiosi: nun cattolici, non angli- 
manavrata, come fu nel precedente, sialcani, non subordinati a questa o a quella 
giunta, grazie alla trincera e al retico- | Chiesa, ma certo religiosi: le Chiese, auzi, 
lato, al predominio della difensiva, im-{tanto più scadono nella pubblica estima- 
mobilizzandosi sulla posizioni fortilivate; f zione, quanto più la religione, la reli 
e come però ora la ten e Vecroplazo | mona unica ed immortale, s'inpalza: pen- 
tentano n ricondurci alla vittoria dell'of- | sate caraplicemente, al Papa da una parte, 
fensiva e del movimento; il cho vuol dire, |e al cardinale Mercier dall'altra! Vi sono 
poi, vittoria nostra. data la maggior pran- | quattro stadi trala fede aesoluta el'assoluto 
tezza di nervi, agilità di fibre, impotuo- | ateismo, concladeil Wells: v'è chi crede in- 
sità di risoluzione da parto dei francesi, | crollabilmente nella Divinità; v'è chi no du- 
degli italiani, degli americani o degl'in- | bita; vèchila nega, ma lascia almeno il po- 
glesi, in confronto dei teleschi, degli | sto vnoto;e wèclii, al pesto di Dio, mettola 
ungheresi, dei turchi e dei bulgari: per | Chiesa: e questo, seopida Ini, è il maggiore 
resistere alla terribile solitulino dello fe più intollerabile oltrazgiə alla rede- 
spazio ci vogliono sempre intuitivo av-| E pel doro guerrra? Pel dopo guerra, 
venturose individualiste ed aristocratiche, | intanto c'è questo: che in questi anni 
mentre il tedesco, mentre il barbaro, èfangsecicai è entrata finalmente nel ccr- 
di natura collettivista o metediza e ru-[vello di tutti, e vi si è organizzata l'idea 
minante e ssobbona... 


plemento, che è infatti la grande rive-lindividuali di alcuna ricchezza prodat- 
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Paolo Arcari lm voluto riunire, accompagnane 
doli con uno studio picknnnare c cono note 
Hiustrative,i a più cigiaficativi che Seni Ba- 
sei ha prodigato nelle sue opere dratumati 
chie, c rappressntire il contrasto tragito e gi 
gautesco tra i barbari e da stirpe latina. 

Ne deziva un'opera interessante e fervidis- 
suna di italianità, che da tanti frammenti trova 
unu ezio di unità nel coacetta animatore. Molti 
veis appaieno Come ricci storici o profezie 
che nel presente inviano conflits hanno Segut 
stato maggiore luce di venta, 


ne 
(Gazzetta del Popoloy 


da plangere. 
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